
GiorgioSpanu

"Dalla Sardegnaa NewYork

Un museo-magazzno

per la nostra Arte Povera”
ALAINELKANN

N ancyOlnicke Gior-

gio Spanusonoico

fondatori di Ma-
gazzino Italian

Art, un museoe centrodi ri-

cerca dedicatoall’arte italia-

na deldel dopoguerraecontem-

poranea che si trova aCold

Spring,NewYork.

Giorgio, lei è sardo e sua
moglie Nancy è newyorke-

se, comevi sieteconosciu-
ti?
«ANew York. Siamoentram-
bi natisuunisola,io inSarde-

gna, aIglesias,e NancyaMa-
nhattan».
Perché siete diventati im-

portanti collezionisti di ve-

tri di Murano?
«Noneraintenzionale.Il pri-
mo pezzoche abbiamo ac-

quistato era stata clessidra

adocchiatada Nancy men-
tre iostavocomprandoil ca-

talogo di una casa d’aste.
Pensavafossefrancese,ma
il responsabile dell’asta le
disse:“No, èitaliano, èsta-

to fatto da Venini”.
“Wow!”, disseNancy, “Ve-
nini è un vetraio muranese
molto prestigioso”. Per me
Murano non eraun prodot-
to artistico, era qualcosa
per i turisti. Daquelmomen-

to, iniziammo adandare in
Italia almeno quattro volte
l’annoa cercarevetro di Mu-
rano. Avevamo conosciuto
SauroBocchi, un gallerista

giovane,tenaceedi grande
talento, checi ha consiglia-
to di andarea Rivoli avede-

re l’arte contemporaneaita-

liana in una mostra curata
da Rudi Fuchs.Ogni pezzo
eraincredibile».
Primanon sapevanulla del
movimento dell’Arte Pove-
ra?
«Nonne avevamoidea. Nan-

cy e io cerchiamosempredi

impararequellochenonsap-
piamo. Sauroci prestòdei li-
bri e ci portò in una galleria

romanagestitada MarioPie-

roni, doveabbiamocompra-
to seiOsetteoperedegli espo-
nenti più importanti dell’Ar-
te Povera».
I 12 artistipiù importandi
dell’Arte Povera sono Gio-
vanni Anselmo, Alighiero
Boetti,PierPaoloCalzolari,
LucianoFabro,Jannis Kou-

nellis, Mario Merz, Marisa
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Merz, Giulio Paolini,Pino

Pascali, Giuseppe Penone,
MichelangeloPistolettoe Gil-

berto Zorio. È così?

«Ci abbiamo aggiunto Piero

Gilardi, di cui abbiamo fatto
unamostrameravigliosa due
anni fa. Pernoi i magnifici 12

sono13,e abbiamoiniziato a
collezionarlinonsapendonul-
lama amandolimolto».
Perchéavetechiamatoil vo-

stro centroMagazzino?
«All’inizio mettevamole ope-

re d’arteinunmagazzinolon-

dinese. La prima mostra alla

quale avevamo partecipato
erastataorganizzatadaldiret-

tore dell’Istituto di cultura ita-

liano aLondra,MarioFortuna-

to. Contemporaneamentela
TateGallerystavaorganizzan-
do unamostra,e avevamoca-

pito perlaprimavoltacheave-

vamo una collezione di Arte
Poveraechedovevamocondi-

viderla congliamici».
Aveteprogettatoqualcosadi
speciale?
«Leoperedell’ArtePoveraten-

dono aesseregrandi,e questo
edificiocheabbiamotrovato a
Cold Spring,a formadi L, era
perfetto.Costruitoallafinede-

gli anni’50, erastatounacen-

trale dellatteepoiunastruttu-

ra dove si producevanocom-

puter militari. Noipensavamo
di imbiancarlo,l’abbiamoaffi-
dato all’architettonewyorke-

se Miguel Quismondo,checi
feceunprogetto in cui l’edifi-
cio venivacollegatoaunanuo-
va costruzioneche ricordava
al suointerno la piazzadi un
paesinoitaliano».
E gli avete affidato l’incari-
co?
«Sì, e l’edificio vinse diversi
premiarchitettonici.Il Magaz-
zino divennesubitomolto po-

polare. L’abbiamoinaugurato
nel2017,etreannidopoci sia-

mo resicontoche noneramai
stato concepitocomemuseo,

nonavevamouncentroeduca-

tivo, uncaffè,undeposito».
Avetequindi aggiuntoil padi-

glione Robert Olnick e il po-
polarissimo Café Silviadel fa-

moso chefLucaGalli?
«Il progettoèstatoinaugurato
nel2023 e ha cambiatocom-

pletamente le dinamichedel

museo.Nel nuovopadiglione
nonesponiamosoltanto Arte

Povera,ma anchealtri artisti
italiani deldopoguerra,molti
dei quali della scuola Piazza
delPopolo.Lamostradi inau-

gurazione eradedicataaMa-
rio Schifano, artista di quel

gruppocheincludeancheTa-

no FestaeFrancoAngeli».
Aveteanchemolte pubblica-
zioni earchivi perlo studio e
laricerca?
«È un altro aspettomolto im-

portante delMagazzino.Nico-

la Lucchidirige l’istruzione e
la ricercadel nostroGermano
CelantResearchCenter,elabi-
blioteva custodisce più di
6000 volumi rari, disponibili
su appuntamentoa chiunque
voglia arricchire la suacono-
scenza di arte italiana del do-

poguerra».
Avetecreato anche un pae-
saggio circostante, con una
scultura di Giuseppe Peno-

ne, una panchina scultorea
di DomenicoBianchi, duese-

die di MassimoeLellaVignel-

li, il simbolodelTerzoParadi-

so di Michelangelo Pistolet-

to, una sculturadi Namsal
Siedlecki.Comemai avetean-
che unastalladiasinisardi?
«Sonomoltospeciali.Sonodi-

versi, comeisardi.I sardisono
sardierimarrannotali. Quan-
do ero ragazzo, avevovisto
tanti asinilavorarenellefatto-

rie locali.Non avevamounne-

gozio diprodotti freschinelno-

stro paesediMasua,partedel-

le miniere di Iglesias,e mi ri-
cordo ancorail contadinocon
il piccoloasinocheveniva tut-

ti i giorni, esi vedevaquanta

fatica facevaa spingereil suo
carretto.Noiragazzispingeva-

mo il carretto in cambio di
qualchefrutto, e così mi sono
innamoratodegliasini».
Comeli aveteportati?
«Gliasinisardi eranoarischio
diestinzione,equindi protetti
da leggi chenon permetteva-

nodiportarli fuori dallaSarde-

gna. Quandoho cominciatoa
cercarli,ametàdeglianni ’90,
cen’eranomenodi 300 in tut-

ta l’isola, dopo che nel 1938
ne erano stati censiti quasi
50.000.Maunsaggioamerica-

no neimportò 18dallaSarde-

gna nel New England nel
1936.Hoconvinto lasuafami-

glia a darci Chip eVoile_ gli
unici asini a non averenomi
italiani =arrivati laseradi Na-

tale comedonoper lanostrafi-
glianeonata Stella».
OrasonoalMagazzino?
«Sonostati unsuccessoimme-

diato, famosiquantol’Arte Po-

vera. Lagenteli ama,evuole

saperepiù di loro, e ognivolta
chenenasceunochiediamoai

nostri fan di proporre un no-

me. Il nome deveiniziare dal-

laD, dadonkey,asinoin ingle-
se. L’ultimo si chiamaDonqui
Xote,gli altri 13 hannonomi

comeDante, Dino, Donatello

eDonatella,Dolcee oraneab-

biamo 14».

Quindi avetebisognodi altri
artisti di Arte Povera,cheso-
nosolo 13?
«Lei è il primo a collegaregli
artisti dell’Arte Povera con
gli asinelli sardi.Dobbiamo

approfondirequesto argo-
mento».
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46
Oraanchegli asinelli
chesiamoriusciti a

portare“da un’isola
all’altra” sono

diventatidellestar

Mia moglieedio

abbiamoiniziato
›ollezionandovetri

di Murano:c’erano
pezziincredibili!
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